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Il futuro
è già qui
Gian Luigi
de' Angelis,
re s p o n s a b i l e
scientifico
del
convegno:
«Ora queste
malattie si
a g g re d i s c o n o
in maniera
mininvasiva».

Convegno Come migliorare il disturbo con le lenti progressive: ottici e medici a confronto

Presbiopia, gli occhiali del futuro?
Più tecnologici e personalizzati

L ' i n c o n t ro
Era
p a t ro c i n a t o
dall’Università,
da Ascom,
dall'Unione
italiana
dei ciechi
e degli
ipovedenti
Parma
e da Prisma.

I relatori
Da sinistra:
Gandolfi,
Allodi,
Av e l l i s
e Dall'Aglio.

‰‰ Approfondire la diagno-
stica e chiarire a che punto
sono ricerca, terapia e far-
maci per comprendere pa-
tologie che riguardano una
fetta importante di popola-
zione. Si è aperto ieri matti-
na e si concluderà oggi, al
centro congressi Santa Elisa-
betta del Campus, l’ottavo
meeting internazionale di
Gastroenterologia medico-
chirurgica sulle «Malattie in-
fiammatorie croniche inte-
stinali», che si pone l’obiet-
tivo di studiare sempre me-
glio i disturbi, che hanno
un’alta incidenza nel mon-
do, specie in quello occiden-
tale, e che attraversano tutte
le età della vita, ma anche gli
avanzamenti innovativi.

«Il congresso segue la filo-
sofia del nostro lavoro, in
quanto siamo forse l’unico

centro italiano che segue
queste malattie dai primi
anni di vita fino agli adulti e
agli anziani; ciò permette,
specie per i pazienti, di stare
a contatto sempre con la
stessa équipe e gli stessi me-
dici, formando con loro un
legame che è scientifico e
clinico, ma che diventa an-
che umano», ha spiegato
Gian Luigi de' Angelis, re-
sponsabile scientifico del
convegno, professore ordi-
nario di Gastroenterologia e
direttore dell’unità di Ga-
stroenterologia ed Endo-
scopia digestiva dell’Azien-
da ospedaliero-universita-
ria di Parma.

Il primo tema della giorna-
ta inaugurale è stato dedica-
to alla ricerca, visto che que-
ste malattie, come confer-
mato dallo specialista,

«l’hanno trainata negli ulti-
mi 30 anni». È stato fatto poi
il punto sui nuovi strumenti
di diagnosi in due sessioni,
una in cui si sono espressi gli
specialisti non dell’intestino
e, infine, una rivolta alle te-
rapie (principalmente quel-
la biologica) e alle conse-
guenti evoluzioni. «Il secon-
do giorno (oggi, ndr), la ses-
sione sarà principalmente
dedicata agli aspetti della te-
rapia chirurgica che negli
anni è cambiata completa-
mente - ha aggiunto de' An-
gelis -. Ora queste malattie si
aggrediscono in maniera
mininvasiva, e infatti, abbia-
mo riservato un intervento
alla chirurgia robotica, che

ha cambiato molto la pro-
gnosi, specie a distanza, e al-
la chirurgia fatta sui bambi-
ni. Anche questa è una tera-
pia importante, perché, nel
tempo, è diventata sempre
più conservativa, tenendo
conto delle esigenze e dell’a-
spettativa di vita molto lun-
ga dei piccoli pazienti rispet-
to a quelli anziani. Questa
seconda sessione sarà chiu-
sa dai quesiti aperti nella ge-
stione, perché si tratta di
problemi non solo medici,
ma anche sociali (trattando-
si di malati cronici)».

Al convegno, aperto dai sa-
luti istituzionali, presente
anche Giulio Orsini, presi-
dente di Snupi, che da 20 an-

ni sostiene pazienti e medici
dell’unità di Gastroenterolo-
gia ed Endoscopia digestiva.
«Tra i nostri obiettivi princi-
pali, oltre al supporto delle
persone e delle loro famiglie,
c’è l’aggiornamento dei me-
dici e l’acquisizione di nuo-
ve tecnologie, che consento-
no loro di mettere in pratica
le azioni per la terapia e la
diagnostica d’avanguardia –
ha concluso Orsini -. Queste
sono fortemente legate all’a-
spetto della ricerca e dell’ag-
giornamento continuo, che
noi proviamo a garantire ai
giovani medici, sostenendo-
li con delle borse di studio».

Giovanna Pavesi
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‰‰ La soluzione più diffusa
per la correzione della pre-
sbiopia è l’uso delle lenti
progressive. Dietro alla rea-
lizzazione di queste lenti c’è
un mondo di tecnica, studio
e tecnologie innovative.

Per approfondire il tema,
la Clinica oculistica dell’o-
spedale Maggiore e Federot-
tica Parma hanno organiz-
zato il convegno «Progressi-
vo, la correzione ottica della
presbiopia», che ha riunito
ieri tanti esperti del settore
all’hotel Parma e Congressi
(il meeting era patrocinato
dall’Università di Parma,
Ascom Parma, Unione ita-
liana dei ciechi e degli ipove-
denti Parma e Prisma).
«L’incontro approfondisce
un disturbo visivo che può
essere migliorato attraverso
una tipologia di lente estre-

mamente innovativa, che
permette di vedere bene a
tutte le distanze - spiega
Gianni Allodi, presidente
Federottica Parma -. Grazie
alla collaborazione con la
Clinica oculistica riusciamo

a organizzare da anni conve-
gni che rappresentano
un’importante occasione di
incontro tra professionisti».

Tanti, infatti, gli esperti
che hanno partecipato:
«Questo convegno ha mes-

so a confronto professioni-
sti arrivati da tutta Italia -
aggiunge Vittorio Dall’A-
glio, presidente Ascom Par-
ma (Federottica è aderente
ad Ascom, ndr) -. È impor-
tante sottolineare anche la
valenza sociale che il grup-
po Federottica ha sul terri-
torio: ricordiamo, fra tutte
le iniziative, quella con la
Caritas per donare ai bam-
bini in difficoltà una visita
oculistica e un paio di oc-
chiali».

Tanti i temi trattati: dal fo-
cus sulla presbiopia, alle in-
dicazioni sulla correzione
progressiva, i confini della
multifocalità e le applica-
zioni nelle situazioni prati-
che del quotidiano. «Lo stile
di vita moderno impegna la
visione soprattutto in un’a-
rea a media/breve distanza,
per questo correggere la
presbiopia non è qualcosa
di secondario», afferma Ste-
fano Gandolfi, direttore del-
la struttura complessa di
Oculistica dell’Azienda
ospedaliero-universitaria e

Due giorni
al Campus
Si è aperto
ieri e si
concluderà
oggi il
meeting
di Gastro-
e n t e ro l o g i a
sulle
«Malattie
infiammatorie
c ro n i c h e
intestinali»,
che si pone
l’obiettivo
di studiare
i disturbi e gli
avanzamenti
sui fronti
della ricerca
e delle
terapie.

Meeting Focus sulle malattie croniche intestinali

Gastroenterologia:
i nuovi scenari
tra ricerca e terapie
De' Angelis: «Spazio anche alla chirurgia robotica»

organizzatore dell’evento
insieme a Fernando Avellis.
Le frontiere tecnologiche
per il trattamento della pre-
sbiopia vanno sempre di
più «verso la personalizza-
zione - aggiunge Gandolfi -.
Un occhiale precostituito
non sarà mai adeguato: sa-
rebbe come indossare un
paio di scarpe di un numero
sbagliato».

Tra le novità anche le lenti
di ultima generazione con
tecnologia free form, in cui
il canale di progressione
viene sviluppato sulla su-
perficie interna della lente
anziché su quella esterna,
come spiegato da Fernando
Avellis, esperto del team di
Gandolfi. «Le esigenze sono
sempre più diversificate: è
fondamentale un approccio
multidisciplinare - conclu-
de Avellis -. Questo incontro
tra esperti del settore diven-
ta essenziale per un percor-
so sempre più all’avanguar -
dia».

Anna Pinazzi
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